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 Ritenuti validi i dati sopra indicati; 

 Considerato, inoltre, che alla media mensile aritmetica 
semplice dei tassi giornalieri dell’EURIBOR va aggiunta 
una maggiorazione dello 0,75; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modi  che e integrazioni; 

  Decreta:  

 Il costo della provvista da utilizzare per i mutui, previsti 
dall’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e dall’art. 4, 
comma 7, della legge 23 dicembre 1992, n. 500, regola-
ti a tasso variabile e stipulati anteriormente alla data del 
29 marzo 1999, è pari allo 0,85%. 

 In conseguenza, tenuto conto dello spread dello 0,80, la 
misura massima del tasso di interesse annuo posticipato 
per il periodo 1° gennaio - 30 giugno 2016 è pari al 1,65%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2015 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  15A09779

    DECRETO  28 dicembre 2015 .

      Attuazione della legge 18 giugno 2015, n. 95 e della di-
rettiva 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, 
recante modi  ca della direttiva 2011/16/UE per quanto ri-
guarda lo scambio automatico obbligatorio di informazioni 
nel settore  scale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 18 giugno 2015, n. 95, contenente di-
sposizioni concernenti gli adempimenti delle istituzioni 
 nanziarie italiane ai  ni dell’attuazione dello scambio 

automatico di informazioni derivanti dall’Accordo tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Sta-
ti Uniti d’America fatto a Roma il 10 gennaio 2014 e da 
accordi tra l’Italia e altri Stati esteri; 

 Visti, in particolare, gli articoli 4, comma 2, 5, commi 
6 e 8, e 6, comma 3, della suddetta legge n. 95 del 2015, i 
quali prevedono che con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle  nanze sono stabilite rispettivamente le regole 
tecniche per la rilevazione, la trasmissione e la comunica-
zione all’Agenzia delle entrate delle informazioni di cui 
al comma 1 del medesimo art. 4, i termini per l’acquisi-
zione delle informazioni rilevanti relative ai conti  nan-
ziari esistenti al 31 dicembre 2015, le procedure relative 
agli obblighi di adeguata veri  ca ai  ni  scali nonché 
le modalità di applicazione delle disposizioni contenute 
nell’indicato art. 6, commi 1 e 2; 

 Vista la direttiva 2014/107/UE del Consiglio, del 9 di-
cembre 2014, recante modi  ca della direttiva 2011/16/
UE per quanto riguarda lo scambio automatico obbligato-
rio di informazioni nel settore  scale; 

 Vista la Convenzione OCSE – Consiglio d’Europa, re-
cante Convenzione multilaterale sulla reciproca assisten-
za amministrativa in materia  scale,  rmata a Strasburgo 
il 25 gennaio 1988, come modi  cata dal Protocollo del 
27 maggio 2010; 

 Vista la legge 10 febbraio 2005, n. 19, recante adesione 
della Repubblica italiana alla Convenzione concernente 
la reciproca assistenza amministrativa in materia  scale 
tra gli Stati membri del Consiglio d’Europa ed i Paesi 
membri dell’Organizzazione per la cooperazione e lo svi-
luppo economico – OCSE, con allegati, fatta a Strasburgo 
il 25 gennaio 1988, e sua esecuzione; 

 Vista la legge 27 ottobre 2011, n. 193, recante rati  ca 
ed esecuzione del Protocollo emendativo della Conven-
zione del 1988 tra gli Stati membri del Consiglio d’Euro-
pa ed i Paesi membri dell’Organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico – OCSE, sulla reciproca 
assistenza amministrativa in materia  scale, fatto a Parigi 
il 27 maggio 2010; 

 Visto l’Accordo multilaterale tra i Paesi membri 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico in materia di scambio automatico di infor-
mazioni su conti  nanziari, per l’implementazione del 
nuovo standard unico globale per lo scambio automatico 
di informazioni (Common reporting standard),  rmato a 
Berlino il 29 ottobre 2014, e le successive sottoscrizioni; 

 Visto il modello comune per la comunicazione di in-
formazioni su conti  nanziari in materia  scale da parte 
di istituzioni  nanziarie di giurisdizioni partecipanti alle 
rispettive autorità competenti ai  ni dello scambio auto-
matico delle predette informazioni (Common reporting 
standard –   CRS)  ; 

 Vista la Sezione V, paragrafo 1, del citato accordo mul-
tilaterale, in cui viene disposto che le informazioni scam-
biate sono soggette alle regole di con  denzialità e alle 
altre salvaguardie previste dalla Convenzione multilate-
rale sulla reciproca assistenza amministrativa in materia 
 scale del 1988, comprese le disposizioni che limitano 

l’utilizzazione delle informazioni scambiate; 

 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 29, recante 
l’attuazione della direttiva 2011/16/UE relativa alla coo-
perazione amministrativa nel settore  scale e che abroga 
la direttiva 77/799/CEE; 

 Vista la legge 23 novembre 1939, n. 1966, recante la 
disciplina delle società  duciarie e di revisione, e succes-
sive modi  cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi, e succes-
sive modi  cazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 31  -bis   del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973, il quale prevede 
che l’Amministrazione  nanziaria provvede allo scam-
bio con le altre Autorità competenti degli Stati membri 
dell’Unione europea, delle informazioni necessarie per 
assicurare il corretto accertamento delle imposte di qual-
siasi tipo riscosse; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante approvazione del testo uni-
co delle imposte sui redditi, e successive modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, e successive modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
concernente l’attuazione della delega conferita dall’art. 1, 
comma 32, della legge 24 novembre 1993, n. 537, in ma-
teria di trasformazione in persone giuridiche private di 
enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza, e successive modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103, concernente l’attuazione della delega conferita 
dall’art. 2, comma 25, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
in materia di tutela previdenziale obbligatoria dei sog-
getti che svolgono attività autonoma di libera professio-
ne, e successive modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante il testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione  nanziaria, e successive modi  cazioni; 

 Vista la legge 30 aprile 1999, n. 130, contenente di-
sposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti, e succes-
sive modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private, e successive 
modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
concernente la disciplina delle forme pensionistiche com-
plementari, e successive modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, 
recante attuazione della direttiva 2005/60/CE concernen-
te la prevenzione dell’utilizzo del sistema  nanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
di  nanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione, e successi-
ve modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173, 
concernente la riorganizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle  nanze e delle agenzie  scali, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137, e successive 
modi  cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il codice in materia di protezione dei dati personali, e 
in particolare gli articoli 13, 24, comma 1, lettera   a)  , 42, 43, 
comma 1, lettera   c)   e 66 del medesimo decreto legislativo; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati 
personali espresso nell’adunanza del 17 dicembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      De  nizioni    

      1. Ai  ni del presente decreto, si intende per:  

   a)   «Giurisdizione oggetto di comunicazione»: qual-
siasi giurisdizione estera che  gura nell’allegato «C» al 
presente decreto. L’allegato comprende qualsiasi Stato 
membro dell’Unione europea diverso dall’Italia nonché 
qualsiasi giurisdizione con la quale l’Italia o l’Unione 
europea ha sottoscritto un accordo in base al quale tale 
giurisdizione riceverà le informazioni di cui all’art. 3; 

   b)   «Giurisdizione partecipante»: qualsiasi giuri-
sdizione estera che  gura nell’allegato «D» al presente 
decreto. L’allegato comprende qualsiasi Stato membro 
dell’Unione europea diverso dall’Italia nonché qualsiasi 
giurisdizione con la quale l’Italia o l’Unione europea ha 
sottoscritto un accordo in base al quale tale giurisdizione 
fornirà le informazioni di cui all’art. 3; 

   c)   «Giurisdizione estera»: qualsiasi giurisdizione di-
versa dall’Italia; 

   d)   «Autorità competente»: l’autorità designata come 
tale da ciascuna giurisdizione oggetto di comunicazione 
o partecipante; 

   e)   «Istituzione  nanziaria»: un’istituzione di custo-
dia, un’istituzione di deposito, un’entità di investimento, 
un’impresa di assicurazioni speci  cata indicate alle lette-
re seguenti; 

   f)   «Istituzione di custodia»: ogni entità che detiene, 
quale parte sostanziale della propria attività, attività  -
nanziarie per conto di terzi. Un’entità detiene attività  -
nanziarie per conto di terzi quale parte sostanziale della 
propria attività se il reddito lordo dell’entità attribuibile 
alla detenzione di attività  nanziarie e servizi  nanzia-
ri correlati è pari o superiore al 20 per cento del reddito 
lordo dell’entità nel corso del minore tra il periodo di tre 
anni che termina il 31 dicembre (ovvero l’ultimo giorno 
di un esercizio non coincidente con l’anno solare) prece-
dente all’anno in cui viene effettuata la determinazione, e 
il periodo nel corso del quale l’entità è esistita; 

   g)   «Istituzione di deposito»: ogni entità che accetta 
depositi nell’ambito della propria ordinaria attività ban-
caria o similare; 

   h)    «Entità di investimento»: ogni entità:  

  1) che svolge, quale attività economica principale, 
per un cliente o per conto di un cliente, una o più delle 
seguenti attività o operazioni:  

 1.1) negoziazione di strumenti del mercato mo-
netario, valuta estera, strumenti su cambi, su tassi d’inte-
resse e su indici, valori mobiliari, o negoziazione di futu-
re su merci quotate, 

 1.2) gestione individuale e collettiva di 
portafoglio, 

 1.3) altre forme di investimento, amministra-
zione o gestione di attività  nanziarie o denaro per conto 
terzi; ovvero 
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 2) il cui reddito lordo è principalmente attribuibile 
ad investimenti, reinvestimenti, o negoziazione di attività 
 nanziarie, se l’entità è gestita da un’istituzione di depo-

sito, un’istituzione di custodia, un’impresa di assicurazio-
ni speci  cata o un’entità di investimento di cui al punto 1) 
della presente disposizione. 

 Le condizioni di cui ai numeri 1) e 2) ricorrono 
se il reddito lordo dell’entità attribuibile alle attività per-
tinenti è pari o superiore al 50 per cento del reddito lordo 
dell’entità nel corso del minore tra il periodo di tre anni 
che termina il 31 dicembre precedente all’anno in cui vie-
ne effettuata la determinazione, e il periodo nel corso del 
quale l’entità è esistita. 

 Non è un entità di investimento un’entità non  -
nanziaria attiva che soddisfa una delle condizioni di cui 
alla lettera   ff)  , numeri 4) 5), 6) e 7); 

   i)   «Impresa di assicurazioni speci  cata»: ogni entità 
che è una impresa di assicurazioni, o la holding di una 
impresa di assicurazioni, che emette contratti di assicura-
zione per i quali è misurabile un valore maturato o con-
tratti di rendita o è obbligata a corrispondere pagamenti in 
relazione a tali contratti; 

   l)   «Attività  nanziaria»: i valori mobiliari, quote in 
società di persone, merci quotate, swap e accordi analo-
ghi, contratti assicurativi o contratti di rendita, o qualsiasi 
quota di partecipazione, inclusi contratti su futures o for-
ward od opzioni, in valori mobiliari, in società di persone, 
in merci quotate, in swap, in contratti di assicurazione o 
contratti di rendita. Sono esclusi gli interessi diretti non 
debitori su beni immobili; 

   m)   «Istituzione  nanziaria italiana»: qualsiasi istitu-
zione  nanziaria residente ai  ni  scali in Italia ad esclu-
sione di qualsiasi stabile organizzazione di tale istituzione 
 nanziaria situata al di fuori dell’Italia, e qualsiasi stabile 

organizzazione situata in Italia di un’istituzione  nanzia-
ria non residente in Italia; 

   n)   «Istituzione  nanziaria italiana tenuta alla comu-
nicazione»: le seguenti istituzioni  nanziarie italiane che 
presentano i requisiti di un’istituzione  nanziaria di cui 
alla lettera   e)  : 

 1) le banche; 

 2) le società di gestione accentrata di strumenti  -
nanziari di cui all’art. 80 del testo unico delle disposizioni 
in materia di intermediazione  nanziaria (TUF) di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

 3) la società Poste italiane SPA, limitatamente 
all’attività svolta dal patrimonio separato BancoPosta; 

 4) le società di intermediazione mobiliare (SIM); 

 5) le società di gestione del risparmio (SGR); 

 6) le imprese di assicurazione che operano in Ita-
lia nei rami di cui all’art. 2, comma 1, del codice delle 
assicurazioni private (CAP) di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, nonché le holding di tali impre-
se che presentano i requisiti di cui alla lettera   i)  ; 

 7) gli organismi di investimento collettivo del ri-
sparmio che presentano i requisiti di cui alla lettera   h)  ; 

 8) le società  duciarie di cui all’art. 199 del testo 
unico delle disposizioni in materia di intermediazione  -
nanziaria (TUF) di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, nonché quelle di cui alla legge 23 novembre 
1939, n. 1966; 

 9) gli istituti di moneta elettronica e gli istituti di 
pagamento di cui agli articoli 114  -bis   e 114  -sexies   del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 
(TUB) di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385; 

 10) le società veicolo di cartolarizzazione di cui 
alla legge 30 aprile 1999, n. 130; 

 11) i trust che presentano i requisiti di cui alla lette-
ra   f)   o alla lettera   h)  , numero 2), quando, fatto salvo quan-
to previsto dalla lettera   o)  , numero 9), il trust medesimo è 
residente in Italia o almeno uno dei suoi trustee è un’isti-
tuzione  nanziaria italiana tenuta alla comunicazione; 

 12) gli emittenti di carte di credito; 

 13) le stabili organizzazioni situate in Italia delle 
istituzioni  nanziarie estere che svolgono le medesime 
attività svolte dalle istituzioni  nanziarie tenute alla co-
municazione di cui ai numeri precedenti; 

 14) qualunque altra istituzione  nanziaria italiana 
che presenti i requisiti di cui alle lettere   f)  ,   g)  ,   h)   o   i)  ; 

   o)    «Istituzione  nanziaria italiana non tenuta alla co-
municazione»: le seguenti istituzioni:  

 1) il Governo italiano, ogni suddivisione geogra  -
ca, politica o amministrativa del Governo italiano, o ogni 
agenzia o ente strumentale interamente detenuto da uno 
qualsiasi o più dei soggetti precedenti, compreso l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché ogni 
altra entità statale avente i requisiti di cui alla lettera   r)  ; 

 2) un’organizzazione internazionale pubblica isti-
tuita in Italia o una sede italiana di un’organizzazione in-
ternazionale pubblica, avente titolo a godere di privilegi, 
esenzioni e immunità in quanto organizzazione internazio-
nale ai sensi di un trattato o accordo internazionale o ente 
strumentale dalla stessa istituito per il perseguimento, an-
che indiretto, dei propri scopi nonché ogni altra organizza-
zione internazionale avente i requisiti di cui alla lettera   s)  ; 

 3) la Banca d’Italia; 

 4) un fondo pensione ad ampia partecipazione 
avente i requisiti di cui alla lettera   u)  ; 

 5) un fondo pensione a partecipazione ristretta 
avente i requisiti di cui alla lettera   v)  ; 

 6) un fondo pensione di un’entità statale, di un’or-
ganizzazione internazionale o di una banca centrale aven-
te i requisiti di cui alla lettera   z)  ; 

 7) un emittente quali  cato di carte di credito 
avente i requisiti di cui alla lettera   aa)  ; 

 8) un veicolo di investimento collettivo esente 
avente i requisiti di cui alla lettera   bb)  ; 

 9) un trust, nel caso in cui almeno uno dei suoi 
trustee è un’istituzione  nanziaria italiana o di una giuri-
sdizione partecipante tenuta alla comunicazione e forni-
sce tutte le informazioni che debbono essere comunicate 
a norma dell’art. 3 in relazione a tutti i conti oggetto di 
comunicazione del trust medesimo; 
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 10) le istituzioni  nanziarie italiane indicate 
nell’allegato «B» al presente decreto; 

   p)   «Istituzione  nanziaria di una giurisdizione par-
tecipante»: un’istituzione  nanziaria residente in una giu-
risdizione partecipante ad esclusione di qualsiasi stabile 
organizzazione della medesima istituzione che sia situa-
ta al di fuori della giurisdizione partecipante, e qualsiasi 
stabile organizzazione situata nella giurisdizione parteci-
pante di un’istituzione  nanziaria non residente nella giu-
risdizione partecipante; 

   q)    «Istituzione  nanziaria non tenuta alla comunica-
zione»: ogni istituzione  nanziaria che è:  

 1) un’entità statale, un’organizzazione internazio-
nale o una banca centrale, ad eccezione che per qualsiasi 
pagamento derivante da un obbligo connesso a un tipo di 
attività  nanziaria commerciale analoga a quella svolta 
da un’impresa di assicurazioni speci  cata, un’istituzione 
di custodia o un’istituzione di deposito; 

 2) un fondo pensione ad ampia partecipazione, un 
fondo pensione a partecipazione ristretta, un fondo pen-
sione di un’entità statale, di un’organizzazione interna-
zionale o di una banca centrale, o un emittente quali  cato 
di carte di credito; 

 3) qualsiasi altra entità de  nita come tale dalla ri-
spettiva giurisdizione e che  gura in un elenco pubblicato da 
detta giurisdizione ovvero, per gli Stati membri dell’Unione 
europea, nella   Gazzetta Uf  ciale   dell’Unione europea; 

 4) un veicolo di investimento collettivo esente; 

 5) un trust estero, nel caso in cui il rispettivo tru-
stee è un’istituzione  nanziaria tenuta alla comunicazio-
ne e fornisce tutte le informazioni che debbono essere 
comunicate a norma dell’art. 3 in relazione a tutti i conti 
oggetto di comunicazione del trust medesimo; 

   r)    «Entità statale»: il governo di una giurisdizione, 
ogni suddivisione politica di una giurisdizione e ogni 
agenzia o ente strumentale interamente detenuti da una 
giurisdizione o da uno o più dei soggetti precedenti. Que-
sta categoria comprende le parti integranti, le entità con-
trollate e le suddivisioni politiche di una giurisdizione 
come di seguito speci  cate:  

 1) una «parte integrante» di una giurisdizione de-
signa qualsiasi persona, organizzazione, agenzia, uf  cio, 
fondo, ente strumentale o altro organismo comunque de-
signato, che costituisce un’autorità direttiva di detta giu-
risdizione. Gli utili netti dell’autorità direttiva devono es-
sere accreditati sul conto della stessa o su altri conti della 
giurisdizione, e nessuna frazione di tali utili può maturare 
a bene  cio di un privato. Una parte integrante non com-
prende alcuna persona  sica che sia un rappresentante del 
governo, un funzionario o un amministratore che agisce a 
titolo privato o personale; 

 2) un’«entità controllata» designa un’entità che è 
distinta nella forma dalla giurisdizione o che costituisce 
un’entità giuridica distinta, a condizione che l’entità sia 
interamente detenuta e controllata da una o più entità go-
vernative, direttamente o attraverso una o più entità con-
trollate, che gli utili netti dell’entità siano accreditati sul 
conto della stessa o sui conti di una o più entità governati-
ve, senza che nessuna parte del reddito maturi a bene  cio 
di un privato e che il patrimonio dell’entità sia attribuito a 
una o più entità governative in caso di scioglimento; 

 3) il reddito non matura a bene  cio di privati se 
questi sono i previsti bene  ciari di un programma pubbli-
co e le attività del programma sono rivolte a un pubblico 
di interesse generale o riguardano l’amministrazione di 
una parte dell’azione governativa. Il reddito matura a be-
ne  cio di privati se deriva dal ricorso ad un’entità statale 
allo scopo di esercitare un’attività commerciale, come un 
servizio bancario a carattere commerciale, che offre ser-
vizi  nanziari a privati; 

   s)   «Organizzazione internazionale»: qualsiasi orga-
nizzazione internazionale o agenzia o ente strumentale 
interamente detenuto dalla stessa. Questa categoria inclu-
de qualsiasi organizzazione intergovernativa, compresa 
un’organizzazione sovranazionale, che consiste princi-
palmente di governi, che ha concluso un accordo sulla 
sede o un accordo sostanzialmente simile con la giurisdi-
zione e il cui reddito non matura a bene  cio di privati; 

   t)   «Banca centrale»: un’istituzione che è per legge 
o approvazione governativa la principale autorità, diver-
sa dal governo della giurisdizione, che emette strumen-
ti destinati a circolare come valuta. Tale istituzione può 
includere un ente strumentale distinto dal governo della 
giurisdizione, detenuto o non detenuto, in tutto o in parte, 
dalla giurisdizione; 

   u)    «Fondo pensione ad ampia partecipazione»: un 
fondo istituito per erogare, quale corrispettivo di servizi 
prestati, bene  ci pensionistici, indennità di invalidità o di 
decesso, oppure una combinazione di essi, a bene  ciari 
che sono, o sono stati, dipendenti, o persone designate da 
tali dipendenti, di uno o più datori di lavoro, a condizione 
che il fondo:  

 1) non abbia un unico bene  ciario avente diritto a 
più del 5 per cento dell’attivo del fondo; 

 2) sia soggetto a regolamentazione pubblica e a 
obblighi di comunicazione di informazioni alle autorità 
 scali; e 

  3) soddis   almeno uno dei seguenti requisiti:  

 3.1) il fondo è generalmente esente dall’impo-
sta sui redditi da capitale, o l’imposizione di tali redditi è 
differita o assoggettata ad un’aliquota ridotta, dato il suo 
   status    di regime pensionistico; 

 3.2) il fondo riceve almeno il 50 per cento del 
totale dei suoi contributi dai datori di lavoro che lo  nan-
ziano, senza computare i trasferimenti di attività da altri 
piani pensionistici di cui alla presente lettera   u)   nonché 
quelli da altri fondi pensione di cui alle lettere   v)   e   z)   ov-
vero da conti pensionistici di cui al comma 2, lettera   ee)  , 
numero 1); 

 3.3) i prelievi o le distribuzioni dal fondo, ad 
eccezione delle distribuzioni di rinnovo ad altri fondi 
pensionistici di cui alla presente lettera   u)   ovvero ad altri 
fondi pensione di cui alle lettere   v)   e   z)   o a conti pensio-
nistici di cui al comma 2, lettera   ee)  , numero 1), sono 
ammessi solo se si veri  cano eventi speci  ci connessi al 
pensionamento, all’invalidità o al decesso, o si applicano 
penalità a prelievi e distribuzioni effettuati prima di tali 
eventi speci  ci; 
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 3.4) i contributi al fondo da parte dei dipen-
denti, diversi dai contributi di reintegro autorizzati, sono 
limitati in relazione ai redditi da lavoro del dipendente 
o non possono superare annualmente un importo in euro 
corrispondente a 50.000 USD; tale importo deve essere 
determinato applicando le disposizioni relative all’aggre-
gazione dei conti e in materia valutaria di cui alla parte C 
della sezione VI dell’allegato «A»; 

   v)    «Fondo pensione a partecipazione ristretta»: un 
fondo istituito per erogare bene  ci pensionistici e inden-
nità di invalidità o di decesso a bene  ciari che sono, o 
sono stati, dipendenti, o persone designate da tali dipen-
denti, di uno o più datori di lavoro quale corrispettivo di 
servizi prestati, a condizione che:  

 1) il fondo abbia meno di 50 partecipanti; 

 2) il fondo sia  nanziato da uno o più datori di 
lavoro che non sono entità di investimento o entità non 
 nanziarie passive; 

 3) i contributi al fondo del dipendente e del da-
tore di lavoro, senza computare i trasferimenti di attività 
dai conti pensionistici di cui al comma 2, lettera   ee)  , nu-
mero 1), siano limitati con riferimento rispettivamente ai 
redditi da lavoro e alla remunerazione del dipendente; 

 4) i partecipanti che non sono residenti nella giu-
risdizione in cui è stabilito il fondo non possano detenere 
più del 20 per cento dell’attivo del fondo; e 

 5) il fondo sia soggetto a regolamentazione pub-
blica e a obblighi di comunicazione delle informazioni 
alle autorità  scali; 

   z)   «Fondo pensione di un’entità statale, di un’orga-
nizzazione internazionale o di una banca centrale»: un 
fondo istituito da un’entità statale, da un’organizzazione 
internazionale o da una banca centrale per erogare presta-
zioni pensionistiche e indennità di invalidità o di deces-
so ai bene  ciari o ai partecipanti che sono, o sono stati, 
dipendenti, o persone designate da tali dipendenti, o che 
non sono, o non sono stati, dipendenti, se le prestazioni 
erogate a tali bene  ciari o partecipanti sono il corrispetti-
vo di servizi personali eseguiti per l’entità statale, l’orga-
nizzazione internazionale o la banca centrale; 

   aa)    «Emittente quali  cato di carte di credito»: 
un’istituzione  nanziaria che soddisfa i seguenti requisiti:  

 1) è un’istituzione  nanziaria esclusivamente in 
quanto è un’emittente di carte di credito che accetta depo-
siti solo in contropartita di pagamenti del cliente ecceden-
ti il saldo dovuto per l’utilizzo della carta e tali pagamenti 
non sono immediatamente restituiti al cliente; e 

 2) a partire dal 1° gennaio 2016 o anteriormente 
a tale data attua politiche e procedure per impedire che 
un cliente effettui pagamenti eccedenti il saldo dovuto 
per l’utilizzo della carta che superino un importo in euro 
corrispondente a 50.000 USD o per assicurare che qual-
siasi pagamento eccedente tale importo sia rimborsato al 
cliente entro 60 giorni, in entrambi i casi applicando le di-
sposizioni relative all’aggregazione dei conti e in materia 
valutaria di cui alla parte C della sezione VI dell’allegato 
«A». A tal  ne, il pagamento eccedente di un cliente non 
si computa nei saldi a credito se riferibile a contestazioni 
di addebiti. Viceversa si computano le compensazioni a 
credito risultanti dalla restituzione di merci; 

   bb)    «Veicolo di investimento collettivo esente»: 
un’entità di investimento che è regolamentata come vei-
colo di investimento collettivo, a condizione che tutte le 
quote o azioni nel veicolo di investimento collettivo siano 
detenute da o attraverso persone  siche o entità che non 
sono persone oggetto di comunicazione, escluse le enti-
tà non  nanziarie passive aventi persone che esercitano 
il controllo che sono persone oggetto di comunicazione. 
Un’entità di investimento regolamentata come veicolo di 
investimento collettivo non perde la quali  ca di veicolo 
di investimento collettivo esente se ha emesso quote o 
azioni  siche nella forma al portatore, a condizione che:  

 1) il veicolo di investimento collettivo non abbia 
emesso, e non emetta, alcuna quota o azione  sica nella 
forma al portatore dopo il 31 dicembre 2015; 

 2) il veicolo di investimento collettivo ritiri tutte 
queste quote o azioni in caso di riscatto; 

 3) il veicolo di investimento collettivo effettui le 
procedure di adeguata veri  ca di cui all’allegato «A» e 
comunichi ogni informazione che deve essere comunica-
ta relativamente a tali quote o azioni quando queste ulti-
me sono presentate per il riscatto o per altro pagamento; e 

 4) il veicolo di investimento collettivo disponga di 
politiche e procedure per garantire che tali quote o azioni 
siano riscattate o immobilizzate al più presto, e comunque 
anteriormente al 1° gennaio 2018. 

   cc)   «Istituzione  nanziaria di una giurisdizione par-
tecipante tenuta alla comunicazione»: ogni istituzione 
 nanziaria di una giurisdizione partecipante diversa da 

un’istituzione  nanziaria di una giurisdizione partecipan-
te non tenuta alla comunicazione; 

   dd)   «Entità»: una persona giuridica o un dispositivo 
giuridico quale una società di capitali, una società di per-
sone, un trust o una fondazione; 

   ee)   «Entità non  nanziaria»: un’entità che non 
è un’istituzione  nanziaria, ad eccezione di un’enti-
tà di investimento di cui alla lettera   h)  , numero 2), di-
versa da un’istituzione  nanziaria di una giurisdizione 
partecipante; 

   ff)    «Entità non  nanziaria attiva»: un’entità non  -
nanziaria che soddisfa una delle seguenti condizioni:  

 1) meno del 50 per cento del reddito lordo dell’en-
tità non  nanziaria per l’anno solare precedente o altro 
adeguato periodo di rendicontazione è reddito passivo e 
meno del 50 per cento delle attività detenute dall’entità 
non  nanziaria nel corso dell’anno solare precedente o 
altro adeguato periodo di rendicontazione sono attività 
che producono o sono detenute al  ne di produrre reddito 
passivo; 

 2) il capitale dell’entità non  nanziaria è regolar-
mente negoziato in un mercato regolamentato di valori 
mobiliari ovvero l’entità non  nanziaria è un’entità colle-
gata di un’entità il cui capitale è regolarmente negoziato 
in un mercato regolamentato di valori mobiliari; 

 3) l’entità non  nanziaria è un’entità statale, 
un’organizzazione internazionale, una banca centrale 
o un’entità interamente controllata da uno o più di detti 
soggetti; 
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 4) tutte le attività dell’entità non  nanziaria con-
sistono essenzialmente nella detenzione, piena o parziale, 
delle consistenze dei titoli di una o più controllate impe-
gnate nell’esercizio di un’attività economica o commer-
ciale diversa dall’attività di un’istituzione  nanziaria, e 
nella fornitura di  nanziamenti e servizi ad esse, salvo 
che un’entità non sia idonea a questo    status    poiché funge, 
o si quali  ca, come un fondo di investimento, un fondo 
di private equity, un fondo di venture capital, un leverage 
buyout fund o altro veicolo di investimento la cui  na-
lità è di acquisire o  nanziare società per poi detenere 
partecipazioni in tali società come capitale  sso ai  ni di 
investimento; 

 5) l’entità non  nanziaria non esercita ancora 
un’attività economica e non l’ha esercitata in passato, 
ma sta investendo capitale in alcune attività con l’intento 
di esercitare un’attività economica diversa da quella di 
un’istituzione  nanziaria, per i primi ventiquattro mesi 
decorrenti dalla data della sua organizzazione iniziale; 

 6) l’entità non  nanziaria non è stata un’istituzio-
ne  nanziaria negli ultimi cinque anni e sta liquidando le 
sue attività o si sta riorganizzando al  ne di continuare o 
ricominciare a operare in un’attività economica diversa 
da quella di un’istituzione  nanziaria; 

 7) l’entità non  nanziaria si occupa principalmen-
te di operazioni di  nanziamento e operazioni di copertu-
ra con o per conto di entità collegate che non sono istitu-
zioni  nanziarie e non fornisce servizi di  nanziamento 
o di copertura a entità che non siano entità collegate, a 
condizione che il gruppo di tali entità collegate si occupi 
principalmente di un’attività economica diversa da quella 
di un’istituzione  nanziaria; 

  8) l’entità non  nanziaria soddisfa tutti i requisiti 
seguenti:  

 8.1) è costituita e gestita nella giurisdizione di 
residenza esclusivamente per  nalità religiose, caritate-
voli, scienti  che, artistiche, culturali, sportive o educa-
tive; ovvero è costituita e gestita nella giurisdizione di 
residenza ed è un’organizzazione professionale, un’unio-
ne di operatori economici, una camera di commercio, 
un’organizzazione del lavoro, un’organizzazione agricola 
o orticola, un’unione civica o un’organizzazione attiva 
esclusivamente per la promozione dell’assistenza sociale; 

 8.2) è esente dall’imposta sul reddito nella pro-
pria giurisdizione di residenza; 

 8.3) non ha azionisti o soci che hanno un inte-
resse a titolo di proprietari o di bene  ciari sul suo reddito 
o sul patrimonio; 

 8.4) le leggi applicabili nella giurisdizione di 
residenza dell’entità non  nanziaria o gli atti costitutivi 
dell’entità non  nanziaria non consentono che il reddito 
o patrimonio dell’entità non  nanziaria siano distribuiti 
o destinati a bene  cio di un privato o di un’entità non 
caritatevole, se non nell’ambito degli scopi di natura 
caritatevole dell’entità, a titolo di pagamento di una re-
munerazione congrua per i servizi resi, ovvero a titolo di 
pagamento del valore equo di mercato di beni acquistati 
dall’entità non  nanziaria; 

 8.5) le leggi applicabili nella giurisdizione di 
residenza dell’entità non  nanziaria o gli atti costitutivi 
dell’entità non  nanziaria prevedono che, all’atto della 
liquidazione o dello scioglimento dell’entità non  nanzia-
ria, tutto il suo patrimonio sia distribuito ad un’entità stata-
le o altra organizzazione senza scopo di lucro, o sia devo-
luto al governo della giurisdizione di residenza dell’entità 
non  nanziaria o a una sua suddivisione politica; 

   gg)   «Entità non  nanziaria passiva»: un’entità non 
 nanziaria diversa da un’entità non  nanziaria attiva, ov-

vero un’entità di investimento di cui alla lettera   h)  , nume-
ro 2), diversa da un’istituzione  nanziaria di una giurisdi-
zione partecipante; 

   hh)   «Entità collegata» di un’altra entità: in un gruppo 
formato da almeno due entità, se una delle due entità con-
trolla l’altra entità o se le due entità sono soggette a con-
trollo comune, ovvero nel caso in cui le due entità sono 
entità di investimento di cui alla lettera   h)  , numero 2), le 
stesse siano soggette ad una gestione comune e tale ge-
stione adempie gli obblighi di adeguata veri  ca in materia 
 scale di cui all’allegato «A» per tali entità di investimen-

to. Ai  ni della presente disposizione il controllo com-
prende il possesso diretto o indiretto di più del cinquanta 
per cento dei diritti di voto e del valore di un’entità. 

  2. Ai  ni del presente decreto le seguenti espressioni 
intendono:  

   a)   «Conto  nanziario»: un conto intrattenuto presso 
un’istituzione  nanziaria, ivi compresi i conti di cui alle 
lettere   b)  , e   c)   , nonché i seguenti:  

 1) nel caso di un’entità di investimento, le quote 
nel capitale di rischio o nel capitale di debito dell’istituzio-
ne  nanziaria, diverse dalle quote nel capitale di rischio o 
nel capitale di debito di un’entità che è un’entità di investi-
mento unicamente perché presta consulenza in materia di 
investimenti o gestisce portafogli, sempreché sia diversa 
da un organismo di investimento collettivo del risparmio; 

 2) nel caso di un’istituzione  nanziaria non de-
scritta nel numero 1), le quote nel capitale di rischio o nel 
capitale di debito dell’istituzione  nanziaria, se la cate-
goria delle quote è stata istituita allo scopo di eludere le 
comunicazioni dovute ai sensi dell’art. 3; 

 3) qualsiasi contratto di assicurazione per il qua-
le è misurabile un valore maturato e qualsiasi contratto 
di rendita emesso da o intrattenuto presso un’istituzione 
 nanziaria, ad eccezione dei contratti di assicurazione di 

cui all’art. 2, comma 1, n. IV, del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, nonché dei contratti che consistono 
in una rendita vitalizia immediata, non trasferibile e non 
collegata a investimenti che è emessa nei confronti di una 
persona  sica e prevede la monetizzazione di una pen-
sione o di un’indennità di invalidità prevista in base a un 
conto che è un conto escluso. 

 Non sono considerati conti  nanziari i conti di cui 
alla lettera   ee)  ; 

   b)   «Conto di deposito»: qualsiasi conto commercia-
le, conto corrente, libretto di risparmio, conto a termine 
o conto di deposito a risparmio, ovvero un conto che è 
comprovato da un certi  cato di deposito, certi  cato di ri-
sparmio, certi  cato di investimento, certi  cato di debito, 
o altro strumento analogo gestito da un’istituzione  nan-
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ziaria nell’ambito della propria ordinaria attività bancaria 
o similare. Un conto di deposito include anche un importo 
detenuto da un’impresa di assicurazioni sulla base di un 
contratto di investimento garantito o analogo accordo di 
pagamento o accredito dei relativi interessi; 

   c)   «Conto di custodia»: un conto, diverso da un 
contratto di assicurazione o da un contratto di rendita, a 
bene  cio di un terzo che detiene una o più attività  nan-
ziarie, comprese le quote o azioni di cui alla lettera   a)  , 
numero 1, che siano state sottoscritte tramite o depositate 
presso altro soggetto che agisce per conto del cliente e in 
nome proprio; 

   d)   «Quota nel capitale di rischio»: nel caso di una so-
cietà di persone che è un’istituzione  nanziaria, una par-
tecipazione al capitale o agli utili della società di persone; 
nel caso di un trust che costituisce un’istituzione  nanzia-
ria, una quota nel capitale di rischio si considera detenuta 
da qualsiasi persona considerata come un disponente o 
bene  ciario di tutto o di una parte del trust, o qualsiasi 
altra persona  sica che, in ultima istanza, esercita il con-
trollo effettivo sul trust. Una persona oggetto di comuni-
cazione è considerata un bene  ciario di un trust se essa ha 
il diritto di ricevere dal trust, direttamente o indirettamen-
te, una distribuzione obbligatoria o può ricevere, diretta-
mente o indirettamente, una distribuzione discrezionale. 
In quest’ultimo caso, la quali  ca di bene  ciario di un trust 
è presa in considerazione per le comunicazioni relative 
all’anno solare o altro adeguato periodo di rendicontazio-
ne in cui la distribuzione viene effettuata o è effettuabile; 

   e)   «Contratto di assicurazione»: un contratto, diver-
so da un contratto di rendita, in base al quale l’emittente 
si impegna a pagare un importo al veri  carsi di uno spe-
ci  co evento che implichi mortalità, morbilità, infortuni, 
responsabilità o rischio patrimoniale; 

   f)   «Contratto di rendita»: un contratto in base al qua-
le l’emittente si impegna a effettuare pagamenti per un 
periodo di tempo determinato in tutto o in parte facendo 
riferimento alle aspettative di vita di una o più persone  -
siche nonché un contratto che si considera un contratto di 
rendita in conformità delle leggi, dei regolamenti o della 
prassi della giurisdizione in cui il contratto è stato emes-
so, e in base al quale l’emittente si impegna a effettuare 
pagamenti per un periodo di anni; 

   g)   «Contratto di assicurazione per il quale è misura-
bile un valore maturato»: un contratto di assicurazione di 
cui alla lettera   e)   nonché un contratto di capitalizzazio-
ne di cui all’art. 179 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, che ha un valore maturato. Sono esclusi i 
contratti di riassicurazione risarcitori tra due imprese di 
assicurazione nonché i contratti di assicurazione stipulati 
nel ramo danni di cui all’art. 2, comma 3, del medesimo 
decreto legislativo n. 209 del 2005; 

   h)    «Valore maturato»: il maggiore tra l’importo che 
l’assicurato ha il diritto di ricevere al momento del riscat-
to o della disdetta del contratto, determinato senza ridu-
zione per qualsiasi commissione di riscatto o prestito su 
polizza, e l’importo che l’assicurato può prendere a pre-
stito in base o in riferimento al contratto. Nel caso in cui 
non sia previsto un valore di riscatto o di disdetta e non 
sia altresì previsto che l’assicurato possa prendere a pre-
stito alcun importo in base o con riferimento al contratto, 
il valore maturato si assume pari a quello della riserva 

matematica. Il valore maturato non comprende gli impor-
ti dovuti in base al contratto di assicurazione:  

 1) unicamente in ragione del decesso di una per-
sona  sica assicurata sulla base di un contratto di assicu-
razione sulla vita; 

 2) quale indennità per infortuni o malattia o altro 
assegno che fornisce un indennizzo per un danno econo-
mico subito al veri  carsi dell’evento assicurato; 

 3) quale rimborso di un premio versato in prece-
denza, al netto del costo degli oneri assicurativi effettiva-
mente imposti o meno, sulla base di un contratto di assi-
curazione, diverso da un contratto di assicurazione sulla 
vita o di rendita collegato a investimenti, in seguito ad an-
nullamento o disdetta del contratto, riduzione del rischio 
nel corso del periodo effettivo del contratto, o derivante 
dalla retti  ca di un errore di registrazione o di natura ana-
loga riguardante il premio del contratto; 

 4) quale dividendo all’assicurato, diverso da un di-
videndo di disdetta, purché il dividendo si riferisca ad un 
contratto di assicurazione ai sensi del quale i soli bene  ci 
pagabili sono a titolo di indennità per infortuni o malattia 
o altro assegno che fornisce un indennizzo per un danno 
economico subito al veri  carsi dell’evento assicurato; 

 5) quale restituzione di un premio anticipato o di 
un premio a deposito per un contratto di assicurazione 
per cui il premio è pagabile almeno annualmente se l’im-
porto del premio anticipato o del premio a deposito non 
supera il successivo premio annuale dovuto ai sensi del 
contratto; 

   i)   «Contratto di assicurazione di gruppo per il qua-
le è misurabile un valore maturato»: un contratto di as-
sicurazione per il quale è misurabile un valore matura-
to che prevede una copertura per le persone  siche che 
sono af  liate tramite un datore di lavoro, un’associazione 
professionale, un sindacato o un’altra associazione o un 
altro gruppo e applica un premio a ciascun membro del 
gruppo, o membro di una categoria al suo interno, che è 
determinato indipendentemente dalle condizioni di salute 
del singolo a parte l’età, il genere e l’eventuale tabagismo 
del membro, o della categoria di membri, del gruppo; 

   l)   «Contratto di rendita di gruppo»: un contratto di 
rendita i cui bene  ciari sono persone  siche af  liate tra-
mite un datore di lavoro, un’associazione professionale, 
un sindacato o un’altra associazione o un altro gruppo; 

   m)   «Conto oggetto di comunicazione»: un conto 
 nanziario intrattenuto presso un’istituzione  nanziaria 

italiana tenuta alla comunicazione da una o più persone 
oggetto di comunicazione o da un’entità non  nanziaria 
passiva limitatamente alle persone che esercitano il con-
trollo che sono persone oggetto di comunicazione, a con-
dizione che sia stato identi  cato in quanto tale a norma 
delle procedure di adeguata veri  ca in materia  scale di 
cui all’allegato «A»; 

   n)   «Conto estero»: un conto  nanziario intrattenuto 
presso un’istituzione  nanziaria italiana tenuta alla co-
municazione da una o più persone residenti in una giuri-
sdizione estera diverse da persone oggetto di comunica-
zione o da un’entità non  nanziaria passiva limitatamente 
alle persone che esercitano il controllo che sono residenti 
in una giurisdizione estera diversa da una giurisdizione 
oggetto di comunicazione; 
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   o)   «Persona oggetto di comunicazione»: una persona 
di una giurisdizione oggetto di comunicazione diversa da: 
una società di capitali i cui titoli sono regolarmente scam-
biati su uno o più mercati dei valori mobiliari regolamen-
tati, una società di capitali che è un’entità collegata di una 
società di capitali i cui titoli sono regolarmente scambiati 
su uno o più mercati dei valori mobiliari regolamentati, 
un’entità statale, un’organizzazione internazionale, una 
banca centrale, o un’istituzione  nanziaria; 

   p)   «Persona di una giurisdizione oggetto di comuni-
cazione»: una persona  sica o un’entità che è residente in 
qualsiasi giurisdizione oggetto di comunicazione ai sensi 
della normativa  scale di tale giurisdizione, o il patrimo-
nio di un    de cu     ius   che era residente in una giurisdizione 
oggetto di comunicazione. A tal  ne, un’entità che non 
abbia un luogo di residenza ai  ni  scali, come una socie-
tà di persone o un analogo dispositivo giuridico, è consi-
derata residente nella giurisdizione in cui è situata la sua 
sede di direzione effettiva; 

   q)   «Persone che esercitano il controllo»: le persone 
 siche che esercitano il controllo su un’entità. Nel caso 

di un trust tale espressione designa il disponente o i di-
sponenti, il trustee o i trustee, l’eventuale protettore o gli 
eventuali protettori, il bene  ciario o i bene  ciari o la clas-
se o le classi di bene  ciari, e ogni altra persona  sica che, 
in ultima istanza, esercita il controllo effettivo sul trust; nel 
caso di un dispositivo giuridico diverso da un trust si in-
tendono persone che sono in posizioni equivalenti o simili. 
L’espressione «persone che esercitano il controllo» deve 
essere interpretata in conformità delle raccomandazioni 
del Gruppo d’Azione Finanziaria Internazionale (GAFI); 

   r)   «Numero di identi  cazione  scale» (NIF): un co-
dice di identi  cazione  scale o, in assenza di tale codice, 
un equivalente funzionale; 

   s)   «Titolare del conto»: la persona elencata o identi-
 cata quale titolare del conto  nanziario da parte dell’isti-

tuzione  nanziaria presso cui è intrattenuto il conto. Non 
si considera titolare del conto la persona, diversa da 
un’istituzione  nanziaria, che intrattiene un conto  nan-
ziario a vantaggio o per conto di un’altra persona in qua-
lità di agente, custode, intestatario,  rmatario, consulente 
di investimento o intermediario, e si considera titolare del 
conto la persona nel cui vantaggio o per conto della quale 
è intrattenuto il conto. Nel caso di un contratto di assi-
curazione per il quale è misurabile un valore maturato o 
di un contratto di rendita, il titolare del conto è qualsiasi 
persona avente diritto di accedere al valore maturato o a 
modi  care il bene  ciario del contratto. Se nessuna perso-
na può accedere al valore maturato o modi  care il bene-
 ciario, i titolari del conto sono tutte le persone nominate 

quali titolari nel contratto e tutte le persone che abbiano 
legittimamente titolo al pagamento ai sensi del contratto. 
Alla scadenza di un contratto di assicurazione per il quale 
è misurabile un valore maturato o di un contratto di rendi-
ta, ciascuna persona avente diritto a ricevere un pagamen-
to previsto dal contratto è considerata titolare del conto; 

   t)    «Conto preesistente»: uno dei conti seguenti:  

 1) un conto  nanziario intrattenuto presso un’isti-
tuzione  nanziaria italiana tenuta alla comunicazione alla 
data del 31 dicembre 2015; 

  2) qualsiasi conto  nanziario di un titolare del 
conto, a prescindere dalla data in cui tale conto  nanzia-
rio è stato aperto, se:  

 2.1) il titolare del conto detiene altresì presso 
l’istituzione  nanziaria italiana tenuta alla comunicazio-
ne, o presso un’entità collegata residente o situata in Italia 
dell’istituzione  nanziaria italiana tenuta alla comunica-
zione, un conto  nanziario che è un conto preesistente ai 
sensi del numero 1); 

 2.2) l’istituzione  nanziaria tenuta alla comu-
nicazione e, se del caso, l’entità collegata residente o si-
tuata in Italia dell’istituzione  nanziaria italiana tenuta 
alla comunicazione, considera entrambi i suddetti conti 
 nanziari, nonché tutti gli altri conti  nanziari del titolare 

del conto che sono considerati come conti preesistenti ai 
sensi del numero 2), come un unico conto  nanziario ai 
 ni dell’ottemperanza agli standard dei requisiti di cono-

scenza di cui alla parte A della sezione VI dell’allegato 
«A» e ai  ni della determinazione del saldo o del valo-
re di uno qualsiasi dei detti conti  nanziari al momento 
dell’applicazione delle soglie di conto; 

 2.3) relativamente ad un conto  nanziario che è 
oggetto di procedure AML/KYC, all’istituzione  nanzia-
ria italiana tenuta alla comunicazione è permesso ottem-
perare a tali procedure per il conto  nanziario basandosi 
sulle procedure AML/KYC espletate per il conto preesi-
stente di cui al numero 1); e 

 2.4) l’apertura del conto  nanziario non richie-
de la fornitura di informazioni sul cliente nuove, aggiun-
tive o modi  cate da parte del titolare del conto se non ai 
 ni del presente decreto; 

   u)   «Nuovo conto»: un conto  nanziario detenuto 
presso un’istituzione  nanziaria italiana tenuta alla co-
municazione, aperto il 1° gennaio 2016 o successivamen-
te, a meno che esso non sia considerato come un conto 
preesistente ai sensi della lettera   t)  , numero 2); 

   v)   «Conto preesistente di persona  sica»: un conto 
preesistente detenuto da una o più persone  siche; 

   z)   «Conto di importo non rilevante»: un conto pre-
esistente di persona  sica il cui saldo o valore aggregato 
al 31 dicembre 2015 non superi un importo in euro corri-
spondente a 1.000.000 USD; 

   aa)   «Conto di importo rilevante»: un conto pree-
sistente di persona  sica il cui saldo o valore aggregato al 
31 dicembre 2015 o al 31 dicembre di un anno successivo, 
superi un importo in euro corrispondente a 1.000.000 USD; 

   bb)   «Nuovo conto di persona  sica»: un nuovo 
conto detenuto da una o più persone  siche; 

   cc)   «Conto preesistente di entità»: un conto pree-
sistente detenuto da una o più entità; 

   dd)   «Nuovo conto di entità»: un nuovo conto de-
tenuto da una o più entità; 

   ee)    «Conto escluso»: uno dei seguenti conti:  

  1) un conto pensionistico che soddis   i seguenti 
requisiti:  

 1.1) il conto è soggetto a regolamentazione 
come conto pensionistico individuale o fa parte di un 
piano pensione registrato o regolamentato per l’accanto-
namento di bene  ci pensionistici, comprese indennità di 
invalidità o di decesso; 
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 1.2) il conto bene  cia di un trattamento  sca-
le agevolato ovvero i versamenti effettuati sul conto, che 
sarebbero altrimenti soggetti a imposta, sono deducibili 
o detratti dal reddito lordo del titolare del conto o sono 
soggetti a un’aliquota ridotta, o la tassazione del reddito 
da capitale derivante dal conto è differita o è effettuata 
con un’aliquota ridotta; 

 1.3) è prevista la comunicazione di informa-
zioni alle autorità  scali riguardo al conto; 

 1.4) i prelievi sono subordinati al raggiungi-
mento di una determinata età pensionabile, all’invalidità 
o al decesso, o si applicano penalità in caso di prelievi 
effettuati prima di tali eventi; e 

 1.5) alternativamente: i contributi annui sono 
limitati a un importo in euro pari o inferiore a 50.000 
USD; ovvero vi è un limite massimo pari o inferiore a 
un importo in euro corrispondente a 1.000.000 USD per 
i contributi versabili sul conto nell’arco della vita. In en-
trambi i casi si applicano le disposizioni relative all’ag-
gregazione dei conti e in materia valutaria di cui alla parte 
C della sezione VI dell’allegato «A». Un conto  nanzia-
rio che altrimenti soddisfa il requisito di cui al presente 
numero 1.5), non cessa di soddisfare tale requisito unica-
mente in quanto può ricevere attività o fondi trasferiti da 
uno o più conti  nanziari che soddisfano i requisiti di cui 
alla presente lettera numeri 1) o 2) o da uno o più fondi 
pensione che soddisfano i requisiti di cui al comma 1, let-
tere   u)  ,   v)   e   z)  ; 

  2) un conto che soddis   i seguenti requisiti:  

 2.1) il conto è regolamentato come un vei-
colo d’investimento a  ni non pensionistici ed è regolar-
mente scambiato su un mercato regolamentato di valori 
mobiliari, o il conto è regolamentato come meccanismo 
di risparmio a  ni non pensionistici; 

 2.2) il conto bene  cia di un trattamento  -
scale agevolato ovvero i versamenti effettuati sul conto, 
che sarebbero altrimenti soggetti a imposta, sono deduci-
bili o esclusi dal reddito lordo del titolare del conto o sono 
soggetti a un’aliquota ridotta, o la tassazione del reddito 
da capitale derivante dal conto è differita o è effettuata 
con un’aliquota ridotta; 

 2.3) i prelievi sono subordinati al soddisfa-
cimento di determinati criteri coerenti con la  nalità del 
conto di investimento o di risparmio, quali l’erogazione 
di prestazioni educative o mediche, o sono applicate pe-
nalità ai prelievi effettuati prima che tali criteri siano sod-
disfatti; e 

 2.4) i contributi annui sono limitati a importi 
uguali o inferiori a un ammontare in euro corrispondente 
a 50.000 USD, in applicazione delle disposizioni relati-
ve all’aggregazione dei conti e in materia valutaria di cui 
alla parte C della sezione VI dell’allegato «A». Un conto 
 nanziario che altrimenti soddisfa il requisito di cui al 

presente numero 2.4), non cessa di soddisfare tale requi-
sito unicamente in quanto può ricevere attività o fondi 
trasferiti da uno o più conti  nanziari che soddisfano i 
requisiti di cui alla presente lettera, numeri 1) o 2) o da 
uno o più fondi pensionistici che soddisfano i requisiti di 
cui al comma 1, lettere   u)  ,   v)   e   z)  ; 

  3) un contratto di assicurazione vita con un 
periodo di copertura che termina prima che l’assicurato 
raggiunga l’età di 90 anni, a condizione che il contratto 
soddis   i seguenti requisiti:  

 3.1) sono dovuti premi periodici, non decre-
scenti nel tempo e da versare almeno annualmente  no 
alla data anteriore fra la data in cui termina il contratto e 
la data in cui l’assicurato compie 90 anni; 

 3.2) la prestazione contrattuale non è acces-
sibile da alcuna persona, mediante prelievo, prestito o al-
tro, senza porre  ne al contratto stesso; 

 3.3) l’importo, ad esclusione dell’indenni-
tà di decesso, da versare in seguito ad annullamento o 
disdetta del contratto non può essere superiore al valore 
aggregato dei premi pagati per il contratto, al netto della 
somma di mortalità e morbilità e delle spese, effettiva-
mente addebitate o meno, per il periodo o i periodi di du-
rata del contratto e degli eventuali importi pagati prima 
dell’annullamento o della disdetta del contratto; e 

 3.4) il contratto non è detenuto da un bene  -
ciario a titolo oneroso; 

 4) un conto di pertinenza di un asse ereditario, a 
condizione che la documentazione di tale conto includa una 
copia di testamento del    de cu     ius   o il certi  cato di morte; 

  5) un conto aperto in relazione a:  

 5.1) un’ordinanza o una sentenza giudiziaria; 

  5.2) la vendita, lo scambio o la locazione di 
beni immobili o mobili, a condizione che il conto soddis   
i seguenti requisiti:  

   i)   il conto è  nanziato unicamente con una 
quota anticipata, una caparra, un deposito di ammontare 
adeguato a garantire un obbligo direttamente connesso 
alla transazione, o un pagamento simile, o è  nanziato 
con attività  nanziarie depositate sul conto in relazione 
alla vendita, allo scambio o alla locazione del bene; 

   ii)   il conto è aperto e utilizzato unicamente 
per garantire l’obbligo dell’acquirente di pagare il prez-
zo di acquisto del bene, l’obbligo del venditore di pagare 
passività potenziali, o l’obbligo del locatore o del locata-
rio di pagare eventuali danni relativi al bene locato come 
previsto nel contratto di locazione; 

   iii)   le attività detenute nel conto, compreso il 
reddito da esse ricavato, saranno pagate o altrimenti distri-
buite a vantaggio dell’acquirente, del venditore, del loca-
tore o del locatario, compreso per soddisfarne gli obblighi, 
al momento della vendita, dello scambio o della restitu-
zione del bene, o alla scadenza del contratto di locazione; 

   iv)   il conto non è un conto a margine o un 
conto simile aperto in relazione alla vendita o allo scam-
bio di un’attività  nanzia; e 

   v)   il conto non è associato a un conto di cui 
al numero 6); 

 5.3) l’obbligo di un’istituzione  nanziaria 
che  nanzia un prestito garantito da un bene immobile di 
accantonare una parte del pagamento con l’unico obietti-
vo di facilitare il successivo pagamento di imposte o assi-
curazioni relative al bene immobile; 
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 5.4) l’obbligo di un’istituzione  nanziaria 
esclusivamente al  ne di facilitare il successivo pagamen-
to di imposte; 

  6) un conto di deposito che soddis   i seguenti 
requisiti:  

 6.1) il conto esiste esclusivamente in quanto 
un cliente effettua un pagamento eccedente il saldo dovu-
to per l’utilizzo di una carta di credito o di un altro mec-
canismo di credito rinnovabile e il pagamento in eccesso 
non è immediatamente restituito al cliente; e 

 6.2) a partire dal 1° gennaio 2016 o ante-
riormente a tale data l’istituzione  nanziaria attua po-
litiche e procedure per impedire che un cliente effettui 
pagamenti eccedenti un importo in euro corrispondente a 
50.000 USD o per assicurare che qualsiasi pagamento di 
un cliente eccedente tale importo sia rimborsato al cliente 
entro 60 giorni, in entrambi i casi applicando le disposi-
zioni relative all’aggregazione dei conti e in materia va-
lutaria di cui alla parte C della sezione VI dell’allegato 
«A». A tal  ne, il pagamento eccedente di un cliente non 
si computa nei saldi a credito se riferibile a contestazioni 
di addebiti. Viceversa si computano le compensazioni a 
credito risultanti dalla restituzione di merci; 

 7) i conti esclusi indicati nell’allegato «B» al 
presente decreto; 

   ff)   «Procedure AML/KYC»: le procedure di ade-
guata veri  ca della clientela previste dal decreto legislati-
vo 21 novembre 2007, n. 231, nonché dai provvedimenti 
della Banca d’Italia e del Ministero dell’economia e delle 
 nanze; 

   gg)    «Prove documentali»: uno dei documenti 
seguenti:  

 1) un certi  cato di residenza rilasciato da un 
ente pubblico autorizzato della giurisdizione in cui il be-
ne  ciario dei pagamenti afferma di essere residente; 

 2) con riferimento a una persona  sica, un do-
cumento d’identità valido rilasciato da un ente pubblico 
autorizzato, contenente il nome della persona  sica e che 
viene comunemente utilizzato ai  ni identi  cativi; 

 3) con riferimento a un’entità, la documenta-
zione uf  ciale rilasciata da un ente pubblico, contenente 
la denominazione dell’entità nonché l’indirizzo della sua 
sede principale nella giurisdizione di cui l’entità dichiara 
di essere residente ovvero la giurisdizione in cui l’entità 
stessa è legalmente costituita o organizzata; 

 4) i bilanci sottoposti a revisione, le informative 
commerciali ai terzi, le istanze di fallimento o le relazioni 
dell’autorità di regolamentazione del mercato mobiliare. 

 Per quanto riguarda i conti preesistenti di entità, 
le istituzioni  nanziarie italiane tenute alla comunicazio-
ne possono utilizzare come prove documentali qualsia-
si classi  cazione contenuta nei loro registri riguardan-
te il titolare del conto determinata in base a un sistema 
standardizzato di codi  cazione industriale, registrata 
dall’istituzione  nanziaria italiana tenuta alla comuni-
cazione secondo le sue consuete pratiche commerciali 
ai  ni delle procedure AML/ KYC o per altre  nalità di 
legge, diverse da quelle  scali, e applicata da detta istitu-
zione  nanziaria italiana tenuta alla comunicazione prima 
della data utilizzata per classi  care il conto  nanziario 

come conto preesistente, a condizione che l’istituzione 
 nanziaria italiana tenuta alla comunicazione non sia a 

conoscenza o abbia motivo di essere a conoscenza che 
tale classi  cazione è inesatta o inattendibile. Per sistema 
standardizzato di codi  cazione industriale si intende un 
sistema di codi  cazione utilizzato allo scopo di classi  -
care le imprese in base alla tipologia di attività esercitata 
per  nalità diverse da quelle  scali; 

   hh)   «Responsabile del rapporto»: un funzionario 
o altro dipendente della istituzione  nanziaria italiana 
tenuta alla comunicazione a cui detta istituzione ha as-
segnato su base continuativa la responsabilità di seguire 
uno o più titolari di conti con saldo o valore che superi un 
importo in euro corrispondente a 1.000.000 USD, ai quali 
fornisce consulenza o altri eventuali attività di servizio e 
assistenza. Ai  ni del calcolo del predetto saldo o valo-
re, si applicano le regole per l’aggregazione del saldo del 
conto e in materia valutaria di cui alla Sezione VI, parte 
C, dell’allegato «A».   

  Art. 2.

      Adeguata veri  ca in materia  scale    

     1. Le istituzioni  nanziarie italiane tenute alla co-
municazione effettuano per ciascun conto  nanziario le 
procedure di adeguata veri  ca in materia  scale («due 
diligence») per l’identi  cazione e la comunicazione di 
ciascun conto oggetto di comunicazione, applicando le 
de  nizioni, le procedure, le eccezioni e i termini indicati 
nel presente decreto nonché nell’allegato «A» al presente 
decreto. Le procedure di adeguata veri  ca sono condotte 
sui conti di persone  siche e di entità, preesistenti e nuo-
vi, così come de  niti nell’art. 1. 

 2. Qualora con il provvedimento di cui all’art. 4, com-
ma 2, sia modi  cato l’allegato «D» recante l’elenco delle 
giurisdizioni partecipanti, le istituzioni  nanziarie italia-
ne tenute alla comunicazione effettuano una nuova pro-
cedura di due diligence sui conti intrattenuti da entità di 
investimento di cui all’art. 1, comma 1, lettera   h)  , nume-
ro 2), che siano residenti, o stabili organizzazioni estere 
situate, nelle giurisdizioni escluse dall’allegato «D» a se-
guito della predetta modi  ca. A tal  ne le istituzioni  -
nanziarie possono applicare, anche ai conti aperti a partire 
dal 1° gennaio 2016, le procedure di cui alla Sezione IV 
dell’allegato «A» secondo le tempistiche ivi previste.   

  Art. 3.

      Obblighi di comunicazione    

      1. Con riferimento ai periodi di imposta a decorrere 
dal 1° gennaio 2016, secondo la tempistica riportata, per 
ciascuna giurisdizione oggetto di comunicazione, nell’al-
legato «C» al presente decreto, le istituzioni  nanziarie 
italiane tenute alla comunicazione trasmettono all’Agen-
zia delle entrate le seguenti informazioni:  

   a)    in relazione ad ogni conto oggetto di 
comunicazione:  

 1) il nome, l’indirizzo, la giurisdizione o le giuri-
sdizioni di residenza, il NIF o i NIF di ciascuna persona 
oggetto di comunicazione nonché, nel caso di persone  -
siche, la data e il luogo di nascita per ciascuna persona 
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oggetto di comunicazione che è titolare di conto e, nel 
caso di un’entità non  nanziaria passiva che è titolare di 
conto e che, dopo l’applicazione delle procedure di ade-
guata veri  ca in materia  scale di cui all’allegato «A», è 
identi  cata come avente una o più persone che esercitano 
il controllo che sono persone oggetto di comunicazione, il 
nome, l’indirizzo, la giurisdizione o le giurisdizioni di re-
sidenza e il NIF o i NIF dell’entità e il nome, l’indirizzo, la 
giurisdizione o le giurisdizioni di residenza, il NIF o i NIF 
e la data e il luogo di nascita di ogni persona che esercita 
il controllo che è una persona oggetto di comunicazione; 

 2) il numero di conto o, se assente, altra sequenza 
identi  cativa del rapporto di conto; 

 3) la denominazione e il codice  scale dell’istitu-
zione  nanziaria italiana tenuta alla comunicazione; 

 4) il saldo o il valore del conto, compreso, nel 
caso di un contratto di assicurazione per il quale è misu-
rabile un valore maturato o di un contratto di rendita, il 
valore maturato o il valore di riscatto, alla  ne del perti-
nente anno solare o di altro adeguato periodo di rendicon-
tazione alla clientela ovvero, se il conto è stato chiuso nel 
corso di tale anno o periodo, la chiusura del conto; 

   b)   nel caso di un conto di custodia, oltre alle infor-
mazioni elencate nella lettera   a)  : 

 1) l’importo totale lordo degli interessi, l’importo 
totale lordo dei dividendi, nonché l’importo totale lordo 
degli altri redditi generati in relazione alle attività detenu-
te nel conto in ogni caso pagati o accreditati sul conto o 
in relazione al conto nel corso dell’anno solare o di altro 
adeguato periodo di rendicontazione alla clientela; 

 2) gli introiti totali lordi derivanti dalla vendita o 
dal riscatto delle attività  nanziarie pagati o accreditati 
sul conto nel corso dell’anno solare o di altro adeguato 
periodo di rendicontazione alla clientela in relazione al 
quale l’istituzione  nanziaria italiana tenuta alla comuni-
cazione ha agito in qualità di custode, intermediario, inte-
statario o altrimenti come agente per il titolare del conto; 

   c)   nel caso di un conto di deposito, oltre alle infor-
mazioni elencate nella lettera   a)  , l’importo totale lordo 
degli interessi pagati o accreditati sul conto nel corso 
dell’anno solare o di altro adeguato periodo di rendicon-
tazione alla clientela; 

   d)   nel caso di conti diversi da quelli di cui alle lette-
re   b)   e   c)  , oltre alle informazioni elencate nella lettera   a)  , 
l’importo totale lordo pagato o accreditato al titolare del 
conto in relazione al conto nel corso dell’anno solare o di 
altro adeguato periodo di rendicontazione alla clientela con 
riferimento al quale l’istituzione  nanziaria italiana tenuta 
alla comunicazione agisce in qualità di incaricata dal debi-
tore o dal bene  ciario effettivo o in nome proprio, compre-
so l’importo complessivo di eventuali pagamenti di riscatto 
effettuati al titolare del conto nel corso dell’anno solare o 
di altro adeguato periodo di rendicontazione alla clientela. 

 2. In deroga a quanto disposto dal comma 1, non sussi-
ste l’obbligo di comunicare il NIF se quest’ultimo non è ri-
lasciato dalla giurisdizione oggetto di comunicazione o se 
tale giurisdizione non richiede la comunicazione del NIF. 

 3. In deroga a quanto disposto dal comma 1, per i conti 
preesistenti non sussiste l’obbligo di comunicare il NIF o 
i NIF o la data di nascita o il luogo di nascita se tali dati 
non sono già conservati presso l’istituzione  nanziaria 

italiana tenuta alla comunicazione e sempreché la stes-
sa non sia stata obbligata a raccoglierli in esecuzione di 
obblighi normativi o regolamentari. In ogni caso al  ne 
di acquisire il NIF o i NIF, la data di nascita e il luo-
go di nascita, le istituzioni  nanziarie italiane tenute alla 
comunicazione contattano, almeno una volta all’anno, il 
titolare del conto nel periodo compreso tra l’anno in cui 
il rispettivo conto è stato identi  cato come conto oggetto 
di comunicazione e la  ne del decimo anno successivo a 
quello in cui è avvenuta tale identi  cazione. 

 4. Per adempiere gli obblighi di cui al comma 1, le 
istituzioni  nanziarie italiane tenute alla comunicazione 
determinano l’importo e la quali  cazione dei pagamenti 
effettuati sulla base delle de  nizioni e quali  cazioni giu-
ridiche previste dalla legislazione tributaria italiana. 

 5. Le informazioni trasmesse all’Agenzia delle entrate 
indicano la valuta con la quale sono denominati gli im-
porti comunicati. 

 6. Il termine per la trasmissione all’Agenzia delle en-
trate delle informazioni relative all’anno solare preceden-
te è il 30 aprile di ciascun anno. Con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le mo-
dalità di trasmissione e il termine di scadenza per il primo 
invio di dati. 

 7. L’Agenzia delle entrate trasmette le informazioni di cui 
al comma 1 riguardanti i residenti in ciascuna giurisdizio-
ne oggetto di comunicazione all’autorità competente della 
giurisdizione considerata entro il 30 settembre dell’anno 
successivo a quello cui si riferiscono le informazioni.   

  Art. 4.

      Norme di esecuzione    

     1. Con provvedimento del direttore generale delle  -
nanze e del direttore dell’Agenzia delle entrate possono 
essere previste ulteriori disposizioni concernenti le moda-
lità di applicazione stabilite dal presente decreto. 

 2. Con provvedimento del direttore generale delle  -
nanze e del direttore dell’Agenzia delle entrate possono 
essere modi  cati gli allegati al presente decreto. 

 3. L’allegato «D», recante l’elenco delle giurisdizioni 
partecipanti, sarà rivisto al  ne di apportare, entro il 1° lu-
glio 2017, eventuali modi  che che tengano conto dell’ef-
fettiva implementazione degli accordi già sottoscritti dalle 
medesime giurisdizioni, nonché di successive sottoscri-
zioni di accordi per lo scambio automatico di informazio-
ni sui conti  nanziari da parte di altre giurisdizioni estere.   

  Art. 5.

      Decorrenza    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2015 

 Il Ministro: PADOAN   
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    ALLEGATO  A 

     (previsto dall’articolo 2, comma 1) 
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    ALLEGATO  B 

     (Previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera   o)  , numero 10) e comma 2, lettera   ee)  , numero 7)) 

  

Elenco delle entità da trattare come istituzioni finanziarie non tenute alla comunicazione e dei conti 

da trattare come conti esclusi 

1. Elenco delle istituzioni finanziarie italiane non tenute alla comunicazione pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea n. C362 del 31 ottobre 2015: 

- Cassa Depositi e Prestiti SpA; 

- Enti di previdenza e sicurezza sociale privatizzati dal decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, o 

istituiti ai sensi del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 (Casse previdenziali); 

- Forme pensionistiche complementari istituite ai sensi del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 

n. 252. 

2. Elenco dei conti esclusi pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea n. C362 del 

31 ottobre 2015: 

- polizze collettive TFR a beneficio dei dipendenti calcolate su salari o stipendi e assoggettate a 

tassazione e contribuzione previdenziale; 

- piani pensionistici individuali. 
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    ALLEGATO  C 

     (previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  ) 

 Elenco delle giurisdizioni oggetto di comunicazione 

  

N. Giurisdizioni Anno del primo 

scambio di 

informazioni 

Primo periodo 

d’imposta oggetto di 

comunicazione 

1 ALBANIA 2018 2017 

2 ANDORRA 2018 2017 

3 ANGUILLA 2017 2016 

4 ANTIGUA E BARBUDA 2018 2017 

5 ARGENTINA 2017 2016 

6 ARUBA 2018 2017 

7 AUSTRALIA 2018 2017 

8 AUSTRIA 2017 2016 

9 BARBADOS 2017 2016 

10 BELGIO 2017 2016 

11 BELIZE 2018 2017 

12 BERMUDA 2017 2016 

13 BULGARIA 2017 2016 

14 CANADA 2018 2017 

15 CILE 2018 2017 

16 CIPRO 2017 2016 

17 COLOMBIA 2017 2016 

18 COREA 2017 2016 

19 COSTA RICA 2018 2017 

20 CROAZIA 2017 2016 

21 CURAÇAO 2017 2016 

22 DANIMARCA 2017 2016 

23 ESTONIA 2017 2016 

24 FINLANDIA 2017 2016 
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25 FRANCIA 2017 2016 

26 GERMANIA 2017 2016 

27 GHANA 2018 2017 

28 GIAPPONE 2018 2017 

29 GIBILTERRA 2017 2016 

30 GRECIA 2017 2016 

31 GRENADA 2018 2017 

32 GUERNSEY 2017 2016 

33 INDIA 2017 2016 

34 INDONESIA 2018 2017 

35 IRLANDA 2017 2016 

36 ISLANDA 2017 2016 

37 ISOLA DI MAN 2017 2016 

38 ISOLE CAYMAN 2017 2016 

39 ISOLE COOK 2018 2017 

40 ISOLE FAROE 2017 2016 

41 ISOLE MARSHALL 2018 2017 

42 ISOLE TURKS E CAICOS 2017 2016 

43 ISOLE VERGINI BRITANNICHE 2017 2016 

44 JERSEY 2017 2016 

45 LATVIA 2017 2016 

46 LIECHTENSTEIN 2017 2016 

47 LITUANIA 2017 2016 

48 LUSSEMBURGO 2017 2016 

49 MALTA 2017 2016 

50 MAURITIUS 2017 2016 
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51 MESSICO 2017 2016 

52 MONACO 2018 2017 

53 MONSERRAT 2017 2016 

54 NIUE 2017 2016 

55 NORVEGIA 2017 2016 

56 NUOVA ZELANDA 2018 2017 

57 PAESI BASSI 2017 2016 

58 POLONIA 2017 2016 

59 PORTOGALLO 2017 2016 

60 REGNO UNITO 2017 2016 

61 REPUBBLICA CECA 2017 2016 

62 REPUBBLICA POPOLARE CINESE 2018 2017 

63 REPUBBLICA SLOVACCA 2017 2016 

64 ROMANIA 2017 2016 

65 SAINT LUCIA 2018 2017 

66 SAINT VINCENT E GRENADINES 2018 2017 

67 SAMOA 2018 2017 

68 SAN MARINO 2017 2016 

69 SEYCHELLES 2017 2016 

70 SINT MAARTEN 2018 2017 

71 SLOVENIA 2017 2016 

72 SPAGNA 2017 2016 

73 SVEZIA 2017 2016 

74 SVIZZERA 2018 2017 

75 SUDAFRICA 2017 2016 

76 UNGHERIA 2017 2016 
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    ALLEGATO  D 

     (previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera   b)  ) 

 Elenco delle giurisdizioni partecipanti 

  

N. Giurisdizioni 

1 ALBANIA 

2 ANDORRA 

3 ANGUILLA 

4 ANTIGUA E BARBUDA 

5 ARGENTINA 

6 ARUBA 

7 AUSTRALIA 

8 AUSTRIA 

9 BARBADOS 

10 BELGIO 

11 BELIZE 

12 BERMUDA 

13 BULGARIA 

14 CANADA 

15 CILE 

16 CIPRO 

17 COLOMBIA 

18 COREA 

19 COSTA RICA 

20 CROAZIA 

21 CURAÇAO 

22 DANIMARCA 

23 ESTONIA 

24 FINLANDIA 

25 FRANCIA 

  

26 GERMANIA 

27 GHANA 

28 GIAPPONE 

29 GIBILTERRA 

30 GRECIA 

31 GRENADA 

32 GUERNSEY 

33 INDIA 

34 INDONESIA 

35 IRLANDA 

36 ISLANDA 

37 ISOLA DI MAN 

38 ISOLE CAYMAN 

39 ISOLE COOK 

40 ISOLE FAROE 

41 ISOLE MARSHALL 

42 ISOLE TURKS E CAICOS 

43 ISOLE VERGINI BRITANNICHE 

44 JERSEY 

45 LATVIA 

46 LIECHTENSTEIN 

47 LITUANIA 

48 LUSSEMBURGO 

49 MALTA 

50 MAURITIUS 

51 MESSICO 
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52 MONACO 

53 MONSERRAT 

54 NIUE 

55 NORVEGIA 

56 NUOVA ZELANDA 

57 PAESI BASSI 

58 POLONIA 

59 PORTOGALLO 

60 REGNO UNITO 

61 REPUBBLICA CECA 

62 REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

63 REPUBBLICA SLOVACCA 

64 ROMANIA 

65 SAINT LUCIA 

66 SAINT VINCENT E GRENADINES 

67 SAMOA 

68 SAN MARINO 

69 SEYCHELLES 

70 SINT MAARTEN 

71 SLOVENIA 

72 SPAGNA 

73 SVEZIA 

74 SVIZZERA 

75 SUDAFRICA 

76 UNGHERIA 

       

  15A09780

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  11 dicembre 2015 .

      Proroga dell’ordinanza 4 agosto 2011, e successive modi-
 cazioni, recante: «Norme sanitarie in materia di encefalo-

mielite equina di tipo West Nile (West Nile Disease) e attività 
di sorveglianza sul territorio nazionale».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con Regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modi  cazioni; 

 Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modi  cazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e 
successive modi  cazioni; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della sanità 6 ottobre 
1984, recante «Norme relative alla denuncia di alcune 
malattie infettive degli animali nella Comunità econo-
mica europea», pubblicata nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana 10 ottobre 1984, n. 279; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1994, n. 243, concernente «Regolamento recante 
attuazione della direttiva 90/426/CEE relativa alle con-
dizioni di polizia sanitaria che disciplinano i movimenti 
e le importazioni di equini di provenienza dai Paesi terzi, 
con le modi  che apportate dalla direttiva 92/36CEE» e 
successive modi  cazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e successive modi  cazioni; 

 Vista la decisione della Commissione 2004/216/CE del 
1° marzo 2004, di modi  ca della direttiva 82/894/CEE 
del Consiglio del 21 dicembre 1982, concernente la no-
ti  ca delle malattie degli animali nella Comunità al  ne 
di includere talune malattie degli equidi e talune malattie 
delle api nell’elenco delle malattie soggette a denuncia; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 29 novem-
bre 2007, recante approvazione del Piano di sorveglianza 
nazionale per la encefalomielite di tipo West Nile (West 
Nile Disease), pubblicato nella   Gazzetta Uf  ciale   della 
Repubblica italiana 12 febbraio 2008, n. 36; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 7 marzo 
2008, recante «Organizzazione e funzioni del Centro Na-
zionale di Lotta ed emergenza contro le malattie animali 
e dell’Unità centrale di crisi», pubblicato nella   Gazzetta 
Uf  ciale   della Repubblica italiana 1° luglio 2008, n. 152; 

 Vista l’ordinanza del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali 5 novembre 2008, «West Nile 
Disease - Noti  ca alla Commissione europea e all’OIE 
- Piano di sorveglianza straordinaria», pubblicata nella 
  Gazzetta Uf  ciale   26 novembre 2008, n. 277, e in par-
ticolare, l’art. 2, comma 1, con il quale è stata disposta 
l’attuazione di un piano di sorveglianza straordinario in 
una determinata area del territorio nazionale; 


